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1. PROFILO DELLA CLASSE

	A -
	BREVE DESCRIZIONE


La classe è composta da 19 allievi. La quasi totalità di questi accede alla quinta classe per promozione diretta dalla classe quarta, ad eccezione di due allievi ripetenti. Le informazioni desunte dallo scrutinio dell’anno precedente attestano che il profilo della classe si può considerare di livello medio (voti dal 6 al 7). 

	B -
	TEST, PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI, GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE


Le osservazioni effettuate in questo inizio d’anno sono state condotte e realizzate con diversi strumenti di rilevazione: le prove pratiche e le prove scritte. La rilevazione delle prestazioni individuali degli studenti attraverso queste prove di verifica è stata il più possibile precisa, senza prendere in considerazione altri parametri quali l’impegno, le condizioni di salute, il progresso compiuto, fattori da considerare in una fase successiva. Solo la valutazione finale esprime un giudizio che prende in esame il processo complessivo partendo dall’apprendimento realizzato dallo studente in un certo periodo di tempo; tale percorso formativo esamina la partecipazione al lavoro scolastico, individua l’impegno profuso, accerta l’efficacia del metodo di studio. La griglia di osservazione utilizzata è stata stabilita collegialmente come criterio comune per verificare, quanto più omogeneamente, il comportamento, l’apprendimento, la misurazione dei risultati inerenti alla valutazione degli alunni.

	C -
	ESITO TEST E PROVE


Tabella riassuntiva: 

	Materia
	Livello alto
	Livello medio
	Livello basso

	COSTRUZIONI 
	3/19
	10/19
	6/14


2. TRAGUARDI FORMATIVI

STANDARD MINIMI DI  APPRENDIMENTO IN TERMINI DI CONOSCENZE E COMPETENZE CONCORDATE NELLE RIUNIONI DI DIPARTIMENTO DISCIPLINARE 

PREREQUISITI

· Saper dimensionare, verificare e disegnare semplici elementi costruttivi.

· Conoscere le problematiche relative al progetto e alla verifica di un elemento strutturale in funzione del materiale usato.

· Saper leggere ed elaborare disegni esecutivi..

Muovendo dalle indicazioni contenute nel P.O.F, dalle risoluzioni provenienti dal Consiglio di classe che ha stabilito gli obiettivi didattici trasversali, le modalità di lavoro, i criteri di misurazione e di valutazione generali; dalla definizione degli obiettivi propri alla disciplina concordati nelle riunioni per materia; dall’analisi della situazione di apprendimento degli alunni, passiamo alla delineazione degli scopi dell’attività didattica del singolo docente.

Gli obiettivi specifici relativi all’insegnamento della disciplina nel triennio sono così riassumibili:
Costruzioni: 

- Conoscere nel loro complesso le esigenze della progettazione in coordinazione con la materia    Disegno e progettazione e Impianti.

- Conoscere le principali normative che regolano l’attività progettuale e di direzione del cantiere.

- Saper correlare le varie tematiche alle esigenze globali del progetto e della sua realizzazione.
- Comprendere un testo, individuare i punti fondamentali ; 

- Esprimersi in modo chiaro e corretto, utilizzando il lessico specifico delle varie discipline; 

- Applicare regole e principi; 

- Cogliere la coerenza dei procedimenti; 

- Collegare argomenti della stessa disciplina; 

- Interpretare fatti e fenomeni relativi al contesto 

- Per un semplice organismo strutturale saper riconoscere le azioni esterne applicate 

- Per un semplice organismo strutturale saper valutare le sollecitazioni su di esso indotte 

- Per un semplice organismo strutturale saperlo dimensionare in riferimento alle sezioni più sollecitate 

- Per un semplice organismo strutturale saper verificare una sezione generica 

OBIETTIVI TRASVERSALI (COGNITIVI E COMPORTAMENTALI) 

RUOLO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO 

Obiettivi cognitivi individuati dal consiglio di classe: 

- Saper essere autonomi nell’organizzazione del lavoro scolastico 

- Saper impiegare correttamente materiali e strumenti didattici forniti. 

- Saper utilizzare in modo costruttivo il lavoro svolto in classe. 

- Abituarsi ad un tipo di lavoro collettivo e collaborativo. 

- Rispetto delle norme comportamentali e degli impegni assunti. 

- Rispetto delle regole della comunità scolastica 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI INDIVIDUATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE

- Valorizzare la scuola come luogo di formazione della persona privilegiando lo studio problematico invece che nozionistico e solamente mnemonico. 

- Saper distinguere criticamente dati e concetti tra fondamentali e secondari. 

- Capacità di esporre in modo chiaro, sintetico e pertinente i concetti assimilati. 

- Capacità di elaborare i dati rappresentandoli in modo efficace. 

«Costruzioni», come del resto le altre discipline dell’area tecnica, ha come obiettivo quello di garantire allo studente un livello di professionalità di base, che sebbene non finita, abbia comunque una sua spendibilità nel mondo del lavoro. Accanto a questa finalità di tipo professionale però, anche a questa area compete un ruolo formativo connesso alla stessa natura delle opere trattate. Del resto la stessa acquisizione di un metodo progettuale, spinto, nel caso specifico, fino ai dettagli delle tecniche esecutive più aggiornate, non è obiettivo necessariamente finalizzato all’esercizio della professione, ma può essere inteso come processo strumento per organizzare ed esprimere le proprie idee creative, applicabile così all’impostazione e alla risoluzione di problemi attinenti ai campi più svariati. 

3. ATTIVITÀ DÌ RECUPERO E DÌ SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

Per gli alunni che manifestano lacune saranno previsti interventi di sostegno in itinere.

Nelle settimane prestabilite dal Collegio dei docenti (prime due settimane di febbraio) le ore curricolari saranno utilizzate per far acquisire competenze e argomenti non assimilati. Il lavoro di recupero sarà organizzato singolarmente o a piccoli gruppi, secondo la seguente modalità operativa:

1) costituire gruppi di lavoro costituiti sulla base di analoghe carenze; 2) formare gruppi misti tra allievi che hanno già conseguito degli obiettivi e gli altri che li devono ancora raggiungere; 3) assegnare in classe e/o a casa esercitazioni specifiche differenziate o supplementari; 4) calibrare, durante il normale orario di lezioni, delle attività di sostegno per gli allievi che ne dovessero avere necessità e di approfondimento per il resto della classe. Verrà comunque privilegiato sempre il recupero curricolare. Nell’eventualità che non risultasse sufficiente si utilizzeranno tutte le modalità approvate dal Consiglio di Classe nei tempi e nei modi deliberati dal Collegio dei Docenti.

INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Si organizzeranno interventi finalizzati all’approfondimento (di conoscenze e capacità...) attraverso il lavoro di gruppo e attività differenziate svolte utilizzando i laboratori ed altri strumenti di cui la scuola dispone.

4. STANDARD MINIMI DÌ APPRENDIMENTO: COMPETENZE, CONOSCENZE E ABILITÀ

Gli standard minimi di apprendimento in termini di conoscenze (sapere) e abilità (saper fare) sono stati concordati nelle riunioni di coordinamento disciplinare.

Gli obiettivi qui indicati si intendono avviati a partire dalla terza classe potenziati nella classe quarta e affinati in quinta.

QUADRO DELLE COMPETENZE 

	A.
	COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE

	
	1. Imparare a imparare

	
	2. Progettare

	
	3. Risolvere i problemi

	
	4. Individuare collegamenti e relazioni

	
	5. Acquisire e interpretare le informazioni



	B. 
	COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE

	
	6. Comunicare



	C.
	COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DI SÉ

	
	7. Agire in modo autonomo e responsabile

	
	8. Collaborare e partecipare


5. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

	Unità/Moduli


	Obiettivi


	Metodologie


	Tempi di realizzazione



	1) CEMENTO ARMATO:

Generalità; criterio di resistenza; Normativa vigente D.M. 2008; verifica alle tensioni ammissibili
Calcolo delle tensioni (normali di compressione e tangenziali con SLU e SLE) in funzione del tipo di sollecitazione, dello spessore minimo, del fck del cls usato. Controllo di qualità del calcestruzzo 

Strutture in c.a. soggette a compressione semplice: progetto e verifica.

Carico di punta: progetto e verifica di sezioni rettangolari e circolari di pilastri. Verifica del quantitativo di armatura minima dei pilastri secondo la normativa (D.M. 2008); staffatura dei pilastri. Strutture pressoinflesse: caso di piccola e grande eccentricità.

Progetto e verifica delle stesse. Diagrammi delle tensioni normali relativi alle diverse posizioni assunte dai centri di pressione. Posizione dell’asse neutro. Parzializzazione della sezione.

Flessione semplice per travi con sezione rettangolare e a Taglio, in armatura semplice: progetto e verifica. (calcolo del momento

resistente e delle tensioni per verifica SLE) Taglio e flessione in sezioni rettangolari e a T. Calcolo delle staffe.

Normativa relativa al taglio: armatura minima a taglio e passo max. delle staffe. Posizionamento e scelta dell’armatura longitudinale e relativo grafico in funzione della lunghezza della trave; ancoraggio e

sovrapposizione dei ferri longitudinali. Diagramma del momento

resistente. Armatura di ripartizione.

Dimensionamento di una trave continua con verifica delle tensioni e della freccia nelle varie campate.

	Conoscenza della normativa sul c.a.;

progetto e verifica di pilastri sottoposti a

compressione semplice e pressoinflessi;

progetto e verifica di travi in semplice e

doppia armatura con valutazione critica

della scelta adottata.

conoscenza della normativa sul c.a.;

verifica di pilastri e travi in semplice e

doppia armatura di sezione rettangolare.

	lezioni frontali, esercitazioni,

libro di testo, dispense.

	Settembre – ottobre -

novembre – dicembre-gennaio.


	SPINTA DELLE TERRE:

Generalità; tipi di terreno; caratteristiche dei terreni (peso specifico,

coesione, angolo di attrito interno. Spinta idrostatica e andamento delle pressioni. Teoria del Coulomb, di Rebhann-Poncelet, di Rankine. Caso di terreno omogeneo e stratificato. Spinta delle terre con superfici orizzontali e inclinate. I sovraccarichi: caso di superfici del terreno orizzontale o inclinato e tra due muri. Spinta di un terreno imbibito d’acqua. Costruzioni grafiche con terreno orizzontale e inclinato, con o senza sovraccarico, con paramento interno verticale o a scarpa.

Confronto tra le varie teorie e limiti di applicabilità delle stesse.

Progetto e verifica dei muri di sostegno a gravità.
	determinazione della spinta delle terre con la teoria più appropriata per il caso in oggetto.

calcolo della spinta analitica con

Coulomb. Verifiche dimensionamento dei muri.

	lezioni frontali, esercitazioni,

libro di testo, dispense.

	Febbraio-marzo



	RECUPERO EDILIZIO

Orizzontamenti in legno, acciaio e latero cemento, Archi e volte.

Interventi di "miglioramento sismico e interventi locali o di

riparazione": Pareti in muratura, Solai, Scale, Archi e volte, Coperture,

Fondazioni.

Sostituzione di solai in zona sismica.

Interventi e sostituzione di coperture.

Cenni agli Interventi di “adeguamento sismico”.
	Saper intervenire in semplici opere di recupero edilizio, individuando in

condizioni di sicurezza le soluzioni più idonee.

	lezioni frontali, esercitazioni,

libro di testo, dispense.

	Aprile

	CONTABILITA’ DEI LAVORI :

Computi metrici; analisi dei prezzi; stima dei lavori; computo metrico estimativo; capitolato generale e speciale d’appalto; relazione tecnica; modi di appalto; controllo di appalto; compiti della Direzione dei Lavori; contabilità dei lavori; ultimazione dei lavori; collaudo e contabilità finale.
	corretta realizzazione di un computo

metrico e conoscenza adeguata della

normativa in termini di appalti,

Direzione Lavori, contabilità dei lavori e collaudo.


	lezioni frontali, esercitazioni,

libro di testo, dispense
	Maggio

	PROGETTO :

Redazione di progetto esecutivo con tavole strutturali nell’ambito

dell’area di progetto. Nell’ambito della disciplina di “Costruzioni” sarà seguita in particolare modo la progettazione strutturale che in alcuni casi, data la complessità degli organismi edilizi progettati, in relazione al piano di studi per geometri, si fermerà ad un pre-dimensionamento delle strutture con la redazione di alcuni particolari costruttivi.


	
	lezioni frontali, esercitazioni,

libro di testo, dispense.

Progetto coordinato con la disciplina di Disegno – progettazione e Impianti”.


	Primo e secondo quadrimestre




F. - NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO

Le verifiche dovranno accertare le competenze e le diverse capacità rispetto ai contenuti, ovvero la conoscenza, la comprensione e l’applicazione degli stessi ed, inoltre, in maniera via via più strutturata e complessa, le capacità analitiche, sintetiche e valutative.

Le prove scritte (tre nell’arco del quadrimestre) avranno per oggetto composizioni e relazioni attinenti agli argomenti di studio.

Prove scritte e prove orali tenderanno concordemente a verificare e valutare la competenza sui contenuti disciplinari, l’organizzazione coerente dell’esposizione, l’esatta procedura di calcolo.

	Materia
	I QUADRIMESTRE
	II QUADRIMESTRE

	COSTRUZIONI
	3 verifiche valide per lo scritto

(compiti in classe,  simulazione di 2^ e/o 3^ prova)

2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni)


	3 verifiche valide per lo scritto

(compiti in classe,  simulazione di 2^ e/o 3^ prova)

2 valide per l’orale (prove strutturate / semistrutturale, interrogazioni)


CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Per l’attribuzione del punteggio alle prove non strutturate e a quelle orali si fa riferimento alla Griglia individuata dal consiglio di classe e sotto riportata che sarà usata senza riprodurre un documento per ogni singola prova, ma servirà per determinare il voto che poi sarà trascritto sul registro. 

	LIVELLO 
	ACQUISIZIONE CONOSCENZE 
	APPLICAZIONE 
CONOSCENZE 
	RIELABORAZIONE CONOSCENZE 
	ABILITÁ ESPOSITIVE CON RIFERIMENTO AI LINGUAGGI DISCIPLINARI

	A 
	Assolutamente insufficiente 
Voto 1-2 
	Non esegue compiti anche semplici; presenta gravissime lacune di base; non fa progressi 
	La capacità di applicazione delle conoscenze è nulla o quasi nulla 
	La capacità di rielaborare le conoscenze possedute è nulla o quasi nulla
	Non produce comunicazioni comprensibili

	B 
	Gravemente insufficiente 
Voto 3 
	Possiede conoscenze assai limitate e disorganiche 
	Applica le conoscenze commettendo frequenti e gravi errori 
	Non sa rielaborare le proprie conoscenze quasi mai
	Produce comunicazioni confuse ed inefficaci

	C 
	Decisamente insufficiente 
Voto 4 
	Possiede conoscenze frammentarie e superficiali 
	Applica le conoscenze commettendo gravi errori 
	Rielabora le proprie conoscenze con notevole difficoltà
	Produce comunicazioni di difficile comprensione con numerosi errori

	D 
	Insufficiente 
Voto 5 
	Possiede conoscenze lacunose e/o approssimative 
	Applica le conoscenze commettendo errori non gravi ma frequenti 
	La rielaborazione delle conoscenze è limitata e poco autonoma
	Produce comunicazioni imprecise con qualche errore

	E 
	Sufficiente 
Voto 6 
	Possiede conoscenze essenziali 
	Applica le conoscenze possedute senza commettere errori gravi e/o frequenti 
	Rielabora in modo abbastanza autonomo le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni sostanzialmente chiare e corrette

	F 
	Discreto 
Voto 7 
	Possiede conoscenze appropriate 
	Applica adeguatamente le conoscenze possedute 
	Rielabora in modo autonomo le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni chiare e corrette

	G 
	Buono 
Voto 8 
	Possiede conoscenze approfondite ed ampie 
	Applica efficacemente le conoscenze possedute 
	Rielabora in modo autonomo ed efficace le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni chiare e ben organizzate

	H 
	Ottimo 
Voto 9 
	Possiede conoscenze complete ed approfondite 
	Applica le conoscenze possedute con efficacia e in ogni circostanza 
	Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia
	Produce comunicazioni efficaci e ben organizzate

	I

 
	Eccellente 
Voto 10 
	Possiede conoscenze complete ed approfondite, arricchite da solidi apporti personali 
	Applica sempre le conoscenze possedute con grande efficacia ed originalità 
	Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia

anche in situazioni particolarmente complesse
	Produce comunicazioni molto efficaci e di estrema proprietà


I metodi di valutazione degli elaborati grafici saranno tesi verso una sempre auspicabile oggettività, sebbene la sintassi della disciplina si presenti di difficile definizione. Verranno quindi individuati e comunicati agli alunni gli aspetti fondamentali oggetto di valutazione, gerarchizzandoli tra loro in modo da definire la «performance» a cui l’alunno deve tendere conseguendo contemporaneamente l’obiettivo didattico e quello educativo. 

Piove di Sacco, 30 novembre 2013 
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